
   In cammino verso la Pasqua 
 

Gesù entra a Gerusalemme; non è solo un evento storico, ma una parabola in 
azione. Di più: una trappola d’amore perché la città lo accolga, perché io lo      
accolga. Dio corteggia la sua città, in molti modi. Viene come un re bisognoso, 
così povero da non possedere neanche la più povera bestia da soma. Un Dio   
umile che non si impone, non schiaccia, non fa paura. «A un Dio umile non ci si 
abitua mai» (papa Francesco). Il Signore ha bisogno: ha bisogno di quel puledro 
d'asino, di me, ma non per usare la mia vita; per liberarla invece, e farla diventare 
il meglio di ciò che può diventare. Aprirà in me spazi al volo e al sogno. E allora: 

Benedetto Colui che viene nel nome del Signore. È straordinario poter dire: Dio viene. In questo paese, 
per queste strade, in ogni casa che sa di pane e di abbracci, Dio viene, eternamente incamminato,         
viaggiatore dei millenni e dei cuori. E non sta lontano. La Settimana Santa ci accompagna giorno per   
giorno, svelando i giorni del nostro destino; ci vengono incontro lentamente, ognuno generoso di segni, di 
simboli, di luce. La cosa più bella da fare per viverli bene è stare accanto alla santità profondissima delle 
lacrime, presso le infinite croci del mondo dove Cristo è ancora crocifisso nei suoi fratelli. Stare accanto, 
con un gesto di cura, una battaglia per la giustizia, una speranza silenziosa e testarda come il battito del 
cuore, una lacrima raccolta da un volto. Gesù entra nella morte perché là è risucchiato ogni figlio della  
terra. Sale sulla croce per essere con me e come me, perché io possa essere con lui e come lui. Essere in 
croce è ciò che Dio, nel suo amore, deve all'uomo che è in croce. Perché l'amore conosce molti doveri, ma 
il primo è di essere con l'amato, stringersi a lui, stringerlo in sé, per poi trascinarlo in alto, fuori dalla   
morte. Solo la croce toglie ogni dubbio. Qualsiasi altro gesto ci avrebbe confermato in una falsa idea di 
Dio. La croce è invece l'abisso dove un amore eterno penetra nel tempo come una goccia di fuoco, e      
divampa. L'ha capito per primo un pagano, un centurione esperto di morte: costui era figlio di Dio. Che 
cosa l'ha conquistato? Non ci sono miracoli, non risurrezioni, solo un uomo appeso nudo e provato. Ha 
visto il capovolgimento del mondo, dove la vittoria è sempre stata del più forte, del più armato, del più 
spietato. Ha visto il supremo potere di Dio che è quello di dare la vita anche a chi dà la morte; il potere di 
servire non di asservire; di vincere la violenza, ma prendendola su di sé. Ha visto, sulla collina, che questo 
mondo porta un altro mondo nel grembo. E il Crocifisso ne possiede la chiave. Così l’ulivo diventa segno 
di pace: da chiedere per se, ma anche da cercare, da vivere e da portare a tutti coloro che incontriamo. 

“Portarono il puledro da 
Gesù, vi gettarono sopra i 
loro mantelli ed egli vi salì 

sopra. «Osanna! 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore!»” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 26 17.20  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 28   9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 29 
  9.15  CATTEDRALE 
18.00  VALFENERA 

Messa del Crisma con il Vescovo e tutta la Diocesi di Asti 
Messa in Cena Domini con il segno della lavanda dei piedi 

VENERDÌ 30 21.00  VILLATA Celebrazione della Passione del Signore 

SABATO 31 21.00  VALFENERA Grande Veglia Pasquale - Battesimo di Novo Chiara Luce 

DOMENICA 1 
 

Domenica di 
PASQUA 

  9.30  VILLATA 
 

10.45  VALFENERA 

 
---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ----- ---- ----- ---- ---- 

 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a segreteria@venitevedrete.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Dono di grazia per la conversione della nostra vita 

 

Essendo questa settimane molto ricca dal punto di vista degli appuntamenti        
parrocchiali e delle liturgie, per preparare con cura nel proprio cuore le imminenti 
feste pasquali, diamo una indicazione di calendario; così da permettere a tutti i   
fedeli di “organizzare il proprio viaggio” incontro a Cristo morto e risorto per la 
nostra salvezza. È la settimana più importante dell’anno… non mancate! 
 

 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
26 Marzo ore 21-23: Villata per tutti (2 sacerdoti) 
27 Marzo ore 21-23: Valfenera per tutti (3 o più sacerdoti) 
28 Marzo ore 17.30: Villata - solo per i bambini di catechismo 
29 Marzo ore 17: Valfenera - solo per i bambini di catechismo 
 

TRIDUO PASQUALE 
29 Marzo - GIOVEDÌ SANTO (Messa dell’Ultima Cena) a Valfenera alle ore 18 
30 Marzo - VENERDÌ SANTO (Celebrazione della Passione) a Villata alle ore 21 
31 Marzo - SABATO SANTO (Grande Veglia di Pasqua) a Valfenera alle ore 21 

1 Aprile - PASQUA a Villata alle ore 9.30 e a Valfenera alle ore 10.45 
Lunedì 2 Aprile vi invitiamo a partecipare alle Messe celebrate nelle parrocchie confinanti 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana il Signore ci darà la      
possibilità di vivere insieme: 
- Lunedì 26 alle ore 21 incontro di preghiera 
mariana nella Chiesa di Valfenera 
- Lunedì 26 alle ore 21 confessioni a Villata 

- Martedì 27 pomeriggio visita comunioni a Villata 
- Martedì 27 alle ore 21 confessioni a Valfenera 
- Mercoledì 28 alle 17.30 confessioni solo per i    
bambini del Catechismo di Villata 
- Giovedì 29 alle 17 confessioni solo per i bambini 
del Catechismo di Valfenera 

Centro dell’anno liturgico, centro della vita cristiana 
 

La Settimana Santa è la      
settimana nella quale i        
Cristiani celebrano gli eventi 
di fede correlati agli ultimi 
giorni di Gesù, comprendenti 

in particolare la sua passione, morte e resurrezione. 
Al termine di questa settimana si celebra la Pasqua, 
cioè la massima solennità della fede cristiana; così la 
Settimana Santa non può ridursi a una mera        
commemorazione: è la meditazione del mistero di 
Gesù Cristo che continua nelle nostre anime. 

Giovedì alle 9.15 in Cattedrale ad Asti 

 

La Messa del Crisma è la        
celebrazione presieduta dal     
Vescovo nella Cattedrale della 
Diocesi. A questa Messa, che 
vuole significare l'unità della 

Chiesa locale raccolta intorno al proprio vescovo, 
sono invitati tutti i presbiteri e i diaconi della        
diocesi i quali rinnovano le promesse fatte nel giorno 
della loro ordinazione. Il Vescovo consacra gli olii 
santi che si useranno durante tutto il corso dell'anno 
per celebrare i sacramenti. Il Crisma viene usato 
nel battesimo, nella cresima e nelle ordinazioni; l'olio 
dei catecumeni viene usato nel battesimo; l'olio degli 
infermi viene usato per l'unzione degli ammalati. 

Lettera con difetto di forma, ma non di sostanza 

 

La scorsa settimana ho       
riportato una parte della     
lettera che Benedetto XVI ha 
scritto per una collana di    
teologia. In questi giorni è 
emerso un “taglio” della     

lettera che in realtà poneva dei forti dubbi sulla    
pubblicazione di tale collana. Ma è stato confermato 
ciò che il Papa emerito aveva scritto circa Papa  
Francesco. Così, pur nel dispiacere di dover         
constatare ancora una volta il limite del peccato e 
della tentazione umana di servirsi della verità,       
anziché di diventarne servitori, portiamo nel cuore  
quella unità di famiglia che viene dallo Spirito Santo. 


